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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10,30).

Sii dia 'lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri-
diana del 18 aprile.

P RES I D E N T E. Non essendovi
asservazi.oni, il prooesso verbale è approvat.o.

Nel corso della seduta potrrunn.o essere
effettuate votazjioni mediante p:mcedlimenta
clettronko.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesta
oongedo li senatori: MartiilleHi per giorni 1;
Montini per giorni 2; MUI'l11uraper giorni 2;
Zaccari per giomi 2.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deIi~
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
d! legge è stato deferito in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Stato giuridico del personale non di ruo~
lo, docente e non docente, in servizio nelle
istituzioni scolastiche e culturali all'estero»
(2032), previ pareri della sa, della 7a e della
Il a Commissione.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 24 febbraio 1975, n. 26, recan-
te disposizioni urgenti per il credito aU'a-

gricoltura)} (1947-B) (Approvato dal Sena~
to e modificato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ardine del gior~
n.o reca la disoussione del disegno dà Legge:
« Co~versione in legge, can mocLificaziani,
del dec~eta-legge 24 febbraia 1975, n. 26,
recante dispasizi.oni urgenti per ~l creddrta
all'agnkOiltura », già approvat.o dal Senata
e modificato dalla Camera dei deputati, ,e
per il quaJe liil Senato ha autarizzata la 'I1ela-
zione orale.

Pertanto ha facoltà di panlaI1e l'onorevole
relatore.

Z U G N O, relatore. OnorevOll,e Pres[~
dente, .onorevoli rappI1esentanti del Governa,
onorevali colleghi, il pr.ovvedimento che ab-
biamo aH'esame,niguardante disposizi.oni ur~
genti per ~l or,edito alll'agricoltura, è stata
'restitutito a'.lSenato con alcune s.igni,ficative
e tempestive modifiche, concernenti soprat~
tutto ila misura del saggio di interesse dei
mutui di miglimarnento fondiaria, ~a unif.i-
cazione dei saggi stessi per operazioni deLla
stessa natura e .la decorrenza degli aumen-
ti dei saggi medesimi.

Nella relazione che ho presentato m
sede ,di pI1ima lettura ha sottolilneato come
i,l decreto~legge che stiama convertendo aves-
s,e partioollrurmente ill merit.o di aver sblocca-
ta ill,doorsa al credito nel settore dell'agri-
ca1ltura. La gravissdma situaziane che dalla
primavera del 1974 ha minacaiato una sva-
.lutazione senza possibileritormo, aveva ca-
stretto il Gaverno ad u'O!apoliticaresponsa-
bilmente severa, arustera, can cansegÙ.enze
certamente gravi in tutti i settori, ma palTti-
oolarmente nel settore agnilco1o che non p.o-
teva certo aff,rontare tassi d'li!DJte~essedel 15
a deil 20 per cento. I sacrifici campiuti, nm-
pegn.o e 1'attenzione del G.overna ad .ogni
possibile aillentamenta deLta stretta crediti-
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zia, hanno consentÌ'to arI Camitata dlntermi-
nisteriale del oJ:1edita,edel risparmio di adat-
taJI'e alcuni provvedimenti per una ripJ:1esa
selettiva del oredilto parruicala:rmente ,in due
settori: nel settore agricalo e ,in qudla deLla
pramozione e dell'aiuto a~l'espO'rtaziane. In
canseguenza con delibera 30 gennaiO' del 1975
del Camitata interminisrteriale del crediito e
del risparmia venne tra l'altra di'Sposta, pra-
prio a favore dell',agricaltura, un adeguata
stanziamento per la concessione del cancarsa
nel pagamento degli Ìntel'essi sud pr,estirti e
Sluimutui autonizzati dalle:mgiollli, come ven-
nero incrementate le dotazioni finanziarie
dei fandi di l'Otazione per la zaoteonia e
la meccanizzazQone. Il migiHaramenta deHa
siÌrtuazioil1eha consentito poi, suooessivamen-
te aHa emissione del decI'eto..legge n. 26 del
1975, a~ Camitato inteI'mini,steniaJle del ere-
dilta e del risparmia di prendere alcuni altri
provvedimenti: abolire, ad 'eslempia, dallO
apnile 1975 i,l limit>e dellS per cento aHa
espansiane del oredita, ed emanare una
direttiva per rIa madifica dei tassi bancari
attivi e passivi.

P'raprio in J:1<"Iazianea taLi aspettative il
Governa, alil'articOlla 2 del decreta-legge in
esame, si era riservato (la possibilità, can de-
creta dell mi:nistera del tesorO', di madificare
la misura dei tass,i agevoilati determinati
nella stes'Sa deareta-1egge.

Canasciama tutti come in quesm mesi la
situaziane sia di'scretamente mig1liarata an-
che se ancora l'ecanamia itar~iana nan è usci-
ta dal pelaga aLla ,riva. Vii sona però ora fatti
che si pTesentano come sintomi di migilio-
mmenta. A me basta qui rioardarne, per
brevità, sO'I,tanto alouni: Ila bilancia dei pa-
gamenti, nel febbraiO' del 1975, ha registra-
ta un di,savanza eLi44 miliardi cantTa 535
miIiaTdi del febbraiO' 1974; e se non si can-
sridemssera gli 'impoI'ti carrispondenti aHe
importaziani petraHferre (ovviamente im au-
mento) aVl'emmo una biÌ'lancia commel'CÌ'alle
in attivo.

La stessa hilanda oammeJ:1c1ale itaHana,
nel febbraiO' 1975, ha avuta un sa;lda passliva
di saH 45 mHiaJ:1dicantl'a 714 miliardi deililo
stesso mese del 1974.

Anohe l'aumento dei prezzi al eansumo e
saprattutta aH'ing1rosrsa ha avuta, nei mesi

di febbraiO' e maJrzo, un sligndficativo rallen-
tamentO'. Gli stessi saggi baneari attivi han-
nO' potuta rri'dursi proprio in quesiti ultimi
tempi mediamente di circa 2 PìUIT]ti.Si ag-
giurnga che il miglioramento, sia pure fatico-
sa e lento, ha consentito di 'rimborsare a:ltre
un quarta del deb1ta cantratto can la Bun-
desbank; e si avrà la riprava che la Jrira ita~
liana da malata è entrata iin una farse di
convalescenza, consentendo di mantenere me-
gli ultimi 5-6 mesi un rapporto di cambio
entra i limiti del 2,25 per centO' in più
a in mena l'ispeHo a1la pardità centrale pre-
visita dal serpente manetario europea re a-
prendO' rIa speranZia ad urn passibile pl'ossi-
mD riern:tro derJrlaiHra (umitamente a quello
dell franoa francese e svizzem) ,nel s.eJnpente
stessa, e quindi a una fase eLi!1e!1ativaIsta-
bilità.

È questo saprattutta ehe ha cansenm:toa:l-
la Camera, senza 'arttendere l'appliicazione del-
rl'artioala 2 citato del decl'eta~legge in esa-
me, di modificaTe fin da adesso alcuni saggi
di dnte:resse.

Le principali modictiiohe apportate pO'ssa-
nO' ri.assumers,i 'Dame segue. 'P'rima di ,tutto
i mutui di miglioràmento fomdiario assrr,stitrr
da concarsa neg1li interessi, che eranO' s-tati
elevati dal 3,85 per oento al 6 per oento,
s,anO'stati porta't,i ail 5 per oenta, mentl"e so-
no stati mantenutd aa 7 per cento i presrtiÌti
di esel'cizia. Anche i ,saggi di interesse per
i mutui di migHoramento £andiario nei 'ter-
rita'ri del MezzogiornO' e dene zone montane,
ohe emno stati elevati dal 2,55 per cento al
4 pen:-cento, sono stati 'ridotti al 3,50 per
'CentO'.Anche qui, per questi territori del Mez-
zogiornO' e delle zone montane, il sagg1Ìo di
inteI'esse del 5 per cento per prestiti di:
eserCìÌzio è stata mantenuto invaria'to.

I mutui, poi, canoessi con fandi di anti-
cipaz,iane ,e di l'atazione ,delllo Stata, che ,era-
no stati elevati al 4 per cen.to, sono stati
ridatti ail 3,50 per centO'. La Camera ha moil-
tre apportunamente unificata i:l saggio di in-
teresse per Ja fOI'maziane del'le proprietà
diI'etta.caltivatrke portandO' il saggio ste'S-
so ail 3 per centO' Siianel easo dii mutui com-
cessi can i'1 oonoarso negli i'l1ltel"essi,prima
elevati ddI'1,25 per cento al 6 per cento, ,sia
nel casa di mutui ooncessi eon fondi di ['ota-
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2')10nesuLla base della ilegge 590 del 1965,
prima elevati dalL1'1al 4 per cento: l'interes-
se, ripeto, è stato ora portato ail 3 per cento.

Un'altra signiHcatJiva modifica lriguarda la
deoonenza dei nuovi 'saggi s:tabilita dal 26
febbr'aio 1975, data di entrata in vigore del
decreto~1egge oggi ,aLl'esame per :la oonver-
sione.

Si è così,anche in Irelazione a prospettive
maturate di maggiori disponibilità che il
merçato rfi:nanziado può riservare alLI'agriooll~
tura, consentito che tutte :l,e autonizzazioni
di mutui emesse fino al 26 febbraio 1975
potessero mantener,e i saggi previsti neLle
autorizzazioni medesime.

Si è linfine disposto che il Comitato inter-
ministeriale per :illcredito e illlrisparmio sta-
bilisca la quota minima di obbligazJioni agra-
ni,e da acquistarsi da parte del1e aziende di
cnedito. E questo in 'reLaZJiloneaLl'esigenza
affermata nell deoreto di gamnti:re la ,racco~~
ta di mezzi finanziari per investimenti in
agricoltura mediante il ,ool110oamentodi oib-
bligaz:ionli agrarie emesse da all'Cuni'istituti
a ciò autorizzati.

Come si v,ede si tratta di modifiche che :ve-
cepilsoono Ulna tendenza che si è andata svi~
:luppando daHa dalta di emanazione del de~
'Creto~legge in esame e che :realizza più con~
cIìetamente qudila poLitica di selezione del
credHo e di aiuto ai11'.agnicolltura che il go~
vemno Moro e il ministro Mamora in parti...
oolare si erano ,impegnati a 'J1eaMzZJalre.

Purtmppo debbo ,rilevare che aHa Camera
si è voluto ahresì introduTre un emendamen-
to allil'aJ1tJilcolo2 che rende obbligatoT'io, nel
caso di modifiche dei tassi agevoIlati con de-
oreto del MinistI10 del tesoro, non solo di
sentire ill Comitato .inte:rministerilale per il
credito e H risparmio, ma al,tresì la Com-
mi:ssione i:nt,eHegional:e di CUliall'articolo 13
deJlra Ilegge 16 maggio 1970, n. 281. Come si
riconderà, tale emendalIDento era stato respin-
to qui alI Senato man per rumpedire GonsuJlta~
zinni, in sè iindubbiamente anche utilH, ma
per st~ette lI'agioni costituzionruli e di prin~
dpio che ;riservano ail Gov;eI1nocentrrule ma~
terie deHcate di carattere generarle come que[-
'le finrunziarie e dei saggi di ,interesse.

Ment,re pertrunto dichiaro di essere fav;ore-
vole a tutti gli emendamenti im:t:wdotti al-

DISCUSSWnI, f. 1577.

Ila Camera, non posso ~ccettare quello suin-
dicato aill'articolo 2 che dovrebbe pertanto
essere soppresso ripristinando il testo del
primo oomma deWartilcolo 2 già approvato
dail Senato.

Debbo però anche osservare che, qualora
talle soppressione, conrsidemndo che il 24 COT-
rente sOaldono i termini per la conversione
in legge del decreto in esame, potesse oom~
portrur,e la decadenza del deCireto stesso, che
è ,in appLicazione e che è indispensabile ed
urgente nella sua totale portata a:ll'.agricdhu-
ra, non esiterei a dichia~are anche ,la neces-
sità deHa sua approvazione così come è sta-
to t'raJsmesso daLla Carrnera; farei però una ri-
serva eventua1mente di presentare ,successi~
vamente un disegno di 'legge che pI1oponga
la soppressione delIra modifica sUlÌ.ndicata.
E questo per l'aHermazione del pri:ncdpio e
non per altre ra:gioni o per seoondi fìini.

Concludendo, onorevole P~esidente, onore-
valle Ministro, omorevOlli ooLleghi, liJ riesame
di questo provvedimento per il credito .age~
volato all'agricOlltura dimostra ancora una
volta come, dopo Ulna pausa dovuta laHa cri-
sd economica e rfÌ!nanziaria attraversata dal
paese, irlGoverno avverta in 'tutta Ila sua pOir-
t,ata economica e sociale l'importama ,e i[
ruolo den' agricoltura e come questo ptrovv.e~
dii:mento, mobilitando drea 850 miliardi,
non slia che un paJsso (è di ieni del 'resto rap-
pTOvazione delle dire1Jtive CEE) verso quella
politica che mira a da:re tnanquillità a milio~
ni di coltivatoni dilreHi, a tutti gLi ag:ricolto-
ri, specie ai giovani che ancora o:mdono e ,si
sacrjficano lavorando nei campi conVli[]'tiche
la terra ritornerà anoora ,ad essere una buo-
na madre e che i:l Joro impegno neH'ordine,
illeilr.i:spe!tto e ne[ sostegno delle istituzioni
democratiehe, oOlllldizione mai cOlme ora ne~
cessania al superamento deLLacrisi ,che t!m-
vaglia gravemente tH paese, oostituisae un
esempio e una gamn:zJia per ,tutto il popOllo
italiano. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta Ila
discussione genemLe sulle modifiche appor-
tate dalla Camera dei deputati.

È iscritto a padare lillsenatore De Luca.
Ne ha faooltà.
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* D E L U C A . Signor P~esidente, onore~
voli 'raippresentantli del Governo, o[1Q['evoH
colleghi, f.arò, dopo ,la ilucida esposizione del
rellatore, alcune brevi considerazioni su que-
sto provvedimento che 'torma dalla Camera.

RicOI1do li!rmanzi,tutto che mdle sedute del
12 e del 13 marzo iJ Senato, in un ampio e
approfondito dibattÌ1'o, ha disousso la mate~
ria contenuta nell decreto-'legge 24 febbraio
1975, J:l. 26, r,ecante disposizioni urgenti per
iilm.ediio a:lil'agidooltura, ascoi1tando inizial-
mente una esauriente esposizione del coLle.
ga Zugno e 'infine le parole conolusive e cMa-
riHcatrici del mini,st:m MamOTa, all qual,e Via
ill merito ~ e ne do vo:lenti,eri atto ~ deLl',im-

portante pTovvedimento. Molti co]l,eghi in~
tervennero in queHa 'Occasione cem apporti
veramente preziosi.

Ora che ci apprestiamo a discutere le
modifliche appol'tate dallll"al1Jrotramo del Par-
lamento, dobbiamo tener presente linnanzi.
tuttoì,l contenuto del disegno di legge che
segue ,i pTovvedimenti adottati dall Comita-
to interministeria1e per :iJlGl'edito e il rispar-
mio 8110 scopo di riallimentaI1e con adeguati
flussi di HqUlÌdità gli istd:tuti di ,credito agra-
rio di fronte aLla gene~ale loonsistente lievi-
tazione dei tassi di interesse.

III COITIltenutodi questo deoI1eto non saTà
oggetto di esame dettagliato da parte mia,
ma ne vogHo linvece IricoI1dare gli elementi
di fondo. Sappiamo che a finanziare la pro-
duzione IloI1da vendib1le :agricOlI'a ~ ora che
è venuto meno, ovvero ohe slÌ:è ,ridotto al
minimo Il'autofinanziamento nei casi ove pu-
re esisteva per il diffondersi della categoria
dei colltivatori diI1etti e della piccola propI1i,e-
tà contadina, il ooi :reddito ,limitato nom con-
sente risparmi se non esigui e ilimi,tati ~

sono Timasti oggi due canalli, queLlo della
spesa pubblica e queLlo del credito agrario,
oome fonti di alIimentazione del settore del~
l'agricoLtura.

C'è da tener Ipresente [m'Oltre una esigenza
insopp:nimibi,le, ossia lla necessità evolutiva
doll'agricohura ,itaLiana, necessi1tà permanen-
te non sOllù insHa ne~la natum stessa del
settore, ma accresciuta daLl'inserimento del
settore stesso nel Mercato oomune europeo.
D'a:hra par,te 'O'è da 'Oonsid~are che se i~ sa-

stegno cnedhizio è un eLemento 'spesso deter~
minante nel oampo dellla produzione, degli
investimenti e degili scambi, per quanto attie-
ne al settOl1e dell'agrioohura 'rappresenta un
paramet,ro insostituibi,le per ~a natur,a stessa
de1l'iattività agricola che, nei con£mnti de~la
produzione, ha dcli opera:tiViÌIlunghi e troppo
spessaaJ1eatod, ha Uilla pI1O'duttività vasta e
non suscettibile di grandi slanai e nella qua~
,le, per quanto attiene agli investimenti', que-
sti hanno nella genemJità dei >casi o 'mddi~
'ÌÌvità dilfferita o redditività liiD!ool'etta.Per-
tanto ogni pmvvedimento volto a Irendere
più oerto, più idoneo e più adeguato tI ore-
dito agrario va aoo0'1to oan ila più ampia sod-
disfazione anche peI1chè in passato i finanzia-
menti sono stati in r,ealtà nem p:roporzionati
alI complesso ddl'attivi,tà agricola ,e aJ110:stes-
so volum,e della .produzieme 'loI1da vendibiJe.
RispeHo a questo volume, si nota 'Ohe negli
anni decorsi c'è stata una diminuzione di
peroentuale delocredito emgato ~rispettoailila
produzione lorda vendib1le. D'ial,tra parte 'le
cifre assolut,e dei IfÌnanzJiJamenti aJll'agr1oo[~
tura ,dicono eloquentemente ohe si tratta ,di
provvedimenti impartanti auspicabi1li e au-
spkati ma 'sempl'e 1Ì:mi1tati.Oito [1dati ,relati-
vi al 1972 e al 1973. Per quanto si riferisce
al oredito di eseI1cizio, nel 1972 sono stati
emga:ti 800 milLilardi; per quanto si Ir]£erisce
al 1973, 969 miHa:rdi. Nei con£nonti deil credi~
to di miglior:amento i dati sono di 165 mi11iar-
di per liil 1972 e 197 mHiaIidi per .lll 1973. Il
oO'mplesso dei finanziamenti risulta di 965
miliardi nel 1972 e 1.166 miliardi nel 1973.
Ma di fronte a queste erogiazioni stanno ci-
fre di nimborsiÌldi operazioni p:recedenti, :rilll-
borsi che raggiUlngono lIe seguenti milsure,
per 1<1credi,to ,di esel'cÌzio, 770 miliardi nel
1972, 836 miiliardi nel 1973; per lillarediJto di
miglioramento, 85 milIiaI1di nel 1972 le 88 mi-
liardi nel 1973. In oampllesso IÌ!rimbonsi am-
montano rispettivamente per i due ,anni con-
siderati a 855 mH1iandi e a 924 mHiaIidi. In
'tota,le gai inorementi netti dei manZJiamenti
nel settore ddl'agdcoltm~a sono stati i se-
guenti: nel 1972 per ,illo:r~edito di eserOÌZJio
30 milliardi, nei 1973, 133 mi~iardi; per il cre-
dito di miglioramento 80 mil1ia:rdi nel 1972
e 109 milHardi nel 1973. Nel 1973 in ,realtà si
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è raddoppiato l'linoremento netto del fimun-
ziamento, cioè Isiamo passati da 110 mi:liaT-
di a 242 miliardi; però Ila dinamica dei man-
ziamenti per 11 credlÌ:to di! miglioramento è

s'tata malt'Ù più aHenua:ta >rispetto a qUJella
di esercizi'Ù. In quanto alila destinazione ter-
dtariale di questi rfiuanziamenti, Vii è da no-
tare che deLle opemaZJÌJoni di mÌJgli'Ùramento
si s'Ùno avvantaggiate sensÌJhi1mente moho
più le regioni dell Centro-Nord mentre per iJI
credito di eserciziolaJrga paI'te è ar£ifJuita al
Mezzogionno d'Italia. Queste sono cifre che
induc'Ùno a llilfilessioni perchè ogni provvedi-
mento di amargamento di ques>ti canali e di
queste irrorazioni benefiche nell oampo .dell-
l'agri,coltUlra è auspicabile e [)Jon si raggiunge
mai ~'optimum e Ii]lneoessario.

Per quanto si riferisce al problema delÌ tas-
s:i che è uno dei punti fondamentaili dell de-
cneto~legge sia neLla stesura iniziale appro-
vata dal Senato sia con Ire madiJHche iÌnITO-
doHe daLla Camem, debb'Ù dom1dare che fino
a]l'apIìÌJle 1974 noi avevamo questi talssi ag,e-
volati: per i miglioramenti fondiari il 3 !per
cento ndle ,regiloni del Centro-Nord e il 2
per cento per il Mezzogiorno; per la piccola
p:wprietà contaldÌJna 1'1 per oento; per i mu-
tui integrativi dei progetti rammessi al COil-
tribut'Ù FEOGA, rispettivamente 3 per oento
e 2 per cento e in corrispondenza di questi
ta!ssi avevamo t'a!ssi base che erano del
10,70 per cento per ill Cent\ro-NOIrd, .ossia per

1'1creditto di miglioramento, e del 10,95 per
cento per :H Mezzogiorno.

Quanto ai prestiti di cO!l1!dUZJÌJoneo di eser-
cizio avevamo un tasso di credito agevo-
lato del 3 per cento per tutte rl,e n~gioni e i
tassi base dellO per ce!l1!to nel Centro-Nord
,e del 10,25 per cento per :il Mezzogiorno. n

decreto-legge doveva pmoocuparSii di aumen-
tarele fonti çreditizie ma contemporanea-
mente non poteva non 'iener oonto del HveJ-
>10generale dei tassi di irnter,essre e dei tassi di
riferimento ÌJn reIrazione aLLo specilfico setto-
re dell'agricoltma.

A ques'to :rigua!rdo, di [,r'Ùnte ame preoccu-
paZJioni del PM1I.amento, :ricordo che JJI mi-
nistJro Marcora ,informò che ,errano staN emes-
si provvedimenti :interministeriali .che fissa-
vano. con decorrenza dalla gennaio 1975 nel
13,80 per cento e nel 14,50 per oenta i tassi

di riferimento l'Ìispettirvamenteper 11 credito

di miglioramento e per ÌJI credito dieserrai~
zio. Sicchè le nuove mirsuJ:1eproposte dal de-
creto-[egge mantenevano inaltemti i I]:~appo::r:ti
tra tassi per IÌII.credito agevolato e tassi di ri-
feil'imento.

Queste erano ,la sostanza e ,la giustifica-
zione del decreto in parola. La Camera ha in-
trodatto delllIe modifiche che ha richiamato
il nostro 'relatore. Mi astengo dall'iUustmre
le modifiche stes.se affermando che s'Ùno fa-
vorev;dle ad esse. Le rstessre mie paDole iÌni-
zialli stanno ad esprimere rIa persuas,ìone
profonda ohe gli intervienti non sono mai
sufficienti e mai 'albbastanza ridonei. per que-
sto settme daLle caratteristiche già richia-
mate.

L'articolo 2 del decreto~legge, sia nellla ste~
sura iniziale ohe in quella derivante dal-
l'emendamento apportato, Irappresenta per
me una norma quanto mai opp'Ùrtuna in
quanta tende ad eviÌrtare il rilCO'J:1soall'attività
legisllativa per la modifica dei tassi e stabi-
lisce inotltre ~ e questo rè alltrettanto soddi"
sfaoente e :tmnquiJIHzzante ~ lill camp'Ù di

oscilaazione dei tl3lssIÌstessi, ossia fissa i mi-
nimi e i massimi ,entro oui ISitpuò esplicare
la fracohà del Minilstro dell tesoro per la mo-
difica dei tassi IstesSlÌ.

La Camera, tuttavia, ha voluto :in re-
lazione ana situazione che si è evoluta
negli ultimi tempi, introduI1re anche qui una
ilimitazione e una facilitazione.

Quanto all'altra Ì!nnoV!azÌ!one apportata
dalla Camera al primo comma delrl'ar-
ticolo 2 del decreto-'legge, consistente nel-
l'obb:lrigo di sentire una Commissione pre-
vista dalll'artico'la 13 della legge 16 mag-
gio 1970, n. 281, vorrei fall' presente che
la materia monetaria, queLla finanziaria
generale e queIrla ancora più parti>coilare

della fissazione dei tassi di interesse, che tan-
ta incidenza hanno sui fenomeni economici
e tanti riflessi condizionanti da e verso il

mondo esterno, non può avere come sede

che quella centrale. Questa rsede deve vaglia-

re tutti .gli el,ementi, quelli Inoti e queJli rnon
noti, qrudli di conduzione del11a poHtica con-

gÌ!untUirale e strutturale, ,che Ispesso sono im-

ponderabili e riservati. Pertanto non !posso
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esprimeDe ;1amia adesione a questo ,emenda-
mento. A questo pJ1Oposito ritengo ancora
ohe l'articollo 47 deLla Costituzi!One interpreti
le esigenze che ho espresso.

Concludendo, desideJ10 :ripetere che liilprov~
vedimento non intende risolvere il problema
deLl'assistenza omditizia ail settor:e agricolo
nella 'Sua concretezza, ma si propone di :rag-
giungeI1e l'ohiettivo Hmitato ma immediato
di un Ìinte:rvento soprattutto aHa 'Scopo di
complletare queLle opere di migrlio:namento
già avvia,te e condotte avanti ma non ul1ti~
mate a causa dEJ1l'aU!mentodei costi. Ciò ri-
sponde ad esigenze inderogabHi e ciò impe~
dirà, tra raltro, il deteriommento di un pa-
trimonio e di tante opeI1e.

,È .stata auspicata da ogrni parte,am.che nel-
le preoedenti sedute, la revisione deLla disci-
plina del credito agrario ,le curuillorme risal~
gono rulila.legge organioa fondamentaile del 5
Luglio 1928, n. 1970. Questa .legge in ::realtà
ha >costituito, a mio modo di vedere, uno
strumento valido se non altI10 come punto di
riferimento. Si tmNa per:tanto di aggiO'rnar-
la, ma Jillproblema più urgente non è tanto
quello di una modifica dell-a ,legge stessa
qurunto quello di assicurare alI mondo rura-
le una assistenza c:reditizia permanente, cer-
ta ed idonea, ;rifiutando pJ10vvedimenti o.c-
casionali a s>capito di illorme durruture.

Di questo ha bisagno IÌIImondo rurale. Sap-
pi'amo che nei periodi di alta oongiuntura e
di non controLlato oonsiUmismo il settore del-
l'agricolltura sembra quasi sommerso. Ma
questo settore lI1ilemergein ,situaziolIlii come
la presente a mostrare -la sua insostituibiHtà,
la sua ,sanità essenziale >come fonte prima
deHa vi:ta e delle attività iUmane.

Siamo favorevoli pertanto, con Ila riserva
ana quale ho accennato., al'le modifiohe in-
trodotte daUa Oamem. AuspiJchiamo che JJI
Senato vaglia approvare il disegno di legge
e che il Gov,erno vo,g!iia emanare ,ulteriori
provvidenze. (Applausi dal centro. Congratu-
lazioni) .

P RES I D E N T E. E iso~it lo a parlare
il senatore Cifarellli.

~ Stante la sua assenza,
lo dichiaro decaduto dalla facdltà di pa:r~
lare.

È iscritto a parlare il senatore Pistolese.
Ne ha facoltà.

P I S T O L E S E Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono~
~evoli oolleghi, pOlche osservazioni 'Sul di:se~
gno di legge di >conversione del decreto sUlI
ore dito agrar1ia. Innanzi tutta devo esprime~
re il mia più vivo compiadmentOl perchè
i tassi di in1Jeresse sono stati notevolmem.te
ridotti. La mia soddisfazione è maggiore per~
chè è stato accOIlto, nelll'altro ramo del Par~
lamento, un emendamento già presentato
dail mio Gruppo in quest'Acula insieme ad
alltiri gruppi politici.

Comunque il nosltro compiacimentOl è at~
tenuatJo dal rammarico di nOln aver potuto
otbenere che queste mOldliHche foslslera effet-
tuatJe qui al Senato, per cui il dilsegno di
Il1egge è tornato da nOli lin seconda lettura.
Se il Gaverno aveva intenzione di oedere,
poteva farlo qui in Senato e nel corso del
preoedentle esame.

Per quanto ooncerne comunque ,la ridu-
zione dei tassi sui mutui per ill miglioramen-
to fondiario, des,idero pO'rre un quesito. Vor-
rei sapere cioè perchè sono stati diminuiti
solo i tassi dei mutui per il miglioramen~
to fondiario mentre sono rimasti invariati
i tassi di inte~essle per i crediiti eLies'ercrzia.
Come volete ,incI1ementare l'agricoltura quan-
do propTio il o~edito di eserciziO', che serve
alla vita quotidiana deUe aziende, è rimasto
il più costoso? Se avev:aite fatto una scelta
tendente a diminuiI1e: i tassi, non c'era mO'tivo
di escLudere anche quellli di esercizio. Per~
tanto chi,edo di sapere da lei, onorevole rap~
presentante del Go'Vel1no, per quaLi motivi
è stata fattta una simiLe scelta.

Per quanto concerne la riduzione al 3 pelI'
oento per mutui destinati aI.1a piooola pro-
prietà diretto-coltivatrice, questo è certamen~
te un fatto positiÌ:vo. Anche in questp caso
vorrei porre delile domande. Abbiamo ap~
provato le direttive comunitarie; ebbene,

fino a che punteo questi aiuti alla piccola pm-
prietà contadina vanno [inquadrati nel siste~
ma dena nuova legge sull'ammodernamento
delile strutture a:grico'le? La questione è im~
portante perchè se vogliamo fornire deglI
aiuti economici ad un agricoltore che vuole
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comprare la sua terra, dobbiamo fado sen~
z'altro. Resta però da vedere entro quali limi~
ti è possibi1e realizzare una operazione del
genere tenuto conto, ad esempio, che secon~
do le direttive oomunital1ile si dav'rebbe ar-
rivare ad un aooorpamento e ad un amplia-
mento delilie imprese. Come oonoliar1e al~orra
questo orientamentooon la richiesta ,del con-
tadino che magari vuole camprare un etta-
ro? È una scelta che dovete faresle volete
esser-e coeI1enti. Un oontadino vi chiede aiuto
per comprare un ettaI10 di terreno, prenden-
do una iniÌ:zia:tiva che noi sappiamo ,esseJ:1e
a:nllieconomica, e bisogna conciliare questa
richiesta oon gli indiriZZJi comunitari che ten~
dono a IrealiZZalrle una serie 'di aziende di me-
dia grandezza.

A R T I O L I Insomma lei non vuo~e
dare la terra ali contadini.

P I S T O L E SE. Io non dico questo,
pongo solo dei quesiti. Bisogna fare una
sce1ta poLitica per che siamo di fronte a due
leggi che sembrano in oon1Jl1asto e che devono
essere oo'Ordinate. È comunque c0mpito diel
Governo e non miorisoh'ieI1e questo con-
trasrt:o.

Per quanto dguarda poi la norma transi~
toria relativa allle operazioni già in carrso,
anche qui devo porre un quesito. Se eSlilste
già un nullaosta per una operazione al 3 per
cento, mentI1e i tassi globali sono ,éùllrivaiti a~
15 per cento, chi paga la diffeI1enza? Abbia-
mo già discusso questo problema ed io ric'Or-
davo in Commissione al mini!stro Marcora
come i £rancesi hanno affrontato la questio~
ne. Il sistema francese è abbasltanza preciso
perchè stabi1<isce che, se vi è un tasso fisso
a carico dell'impI1enditoJ:1e, ,la diff,erenza tra
questo tasso e queillo bé1!llcario è coperta dal~
lo Stato. Questo non vuoI dire che noi do-
vremo modifiioare la difm di 75 miliardi.
La somma rimane sempre quella. solo che
praticandO' H tasso del 18 per cento invlece
di fare quarantamila operazioni ne faremO'
1Jrentamila. Del J:1esto è inutile dichiarare
che vagliamo ~ealizz,arle quarantami.la opera-
zioni quando Ii'llpraltÌCa non ne far1emo nean-
che una.

Mi sembra che ill mio sia un ragionamento
tecnico e vonei invitare il Governa a pren~

dere in considerazione anche ,la legislazione
francese che nella materia del credito age-
volato ha una notevole espe:nienza. Vi sono
leggi ormai vecchie da decenni che operano
:in questo settore e che prev,edono ta,ssi fissi
a carico deLl'imprenditore con la differenza
a caLico deUo Stato il qUa\le devle coprire
il rimanente tasso di intelresse tino a rag-
giungere i,l tasso glo:bale Irichiesto dalle ban-
che per compiere l'operazione. Se non fal1ete
un a, oosa del genere, queSiti miliardi rimar-
ranno tra i I1esidui passivi.

L'ultima osservazione riguarda il richia-
mo all'articolo 13 della finanza l'egionale,
che e stato iÌnseI1ito nell'articola 2. Anche il
Ministro giustamente ha osservato in Com-
missione che si tratta di una innovazione
assurda ed inaccettabile. Non sa in che modo
essa sia stata introdotta ed il Governo siiera
riserv:ato di, presentane un emendamento per
vevocare guesta modifi.ca. In effetti vi chiedo
che cosa c'entri l'artico'lo 13 ill quale dice:
i criteri di ripalrtizione dei fondi di cui al-
Il'articolo 9 sono determinati sentita una
Commissione inter:regionale composta dali
presidenti eccetera. L'artioolo 9 dal canto suo
dioe che è istituito un fondo per il finanzia-
mento dei pmgrammi regiona'u di sviluppo
il cui ammontal1e è determinato ogni 5 anni.

Cosa c'entra questo? Si tratta di una nor-
ma che regola la finanza regionale i cui fondi
vanno 'ripartiti in un certo modo. Non si vede
che cosa c'entri con questo il credito agrario.
Veramente vogliamo inserire le regioni anche
dove non c'entrano affatto. La cosa comun-
que si risolve in un allungamentO' dell'iter :bu-
rocratico. Già ara le operazioni nGn si fanno,
figuriamoci se si dovrà ricorrere anche alla
Oommissiane intermgianale. Si tratta vera-
mente di una modifica assurda.

Queste sona le bl1evi osservazioni che vole-
vo fare. Pur prendendo atto del migliaramen-
to dei tassi, che costituisce un fatto positivo,
non V1ediamooOlmetali miglio:ramenti formaH
possano operal1e nella realtà. Occorrle rivede-
re tutta la materia per riordinare i tassi, i
contributi e gli obblighi degli istituti di credi-
,to, per consentire effettivamente di eseguire
le operazioni. Io sa cosa suocede: anche se
vi mettete d'accordo con le banche (lo dicevo
al relatore poco fa), queste chiamano il diri-
gente legale o 111dkigente tecnic!) e gli dico-
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nOi: noi dobbiamo fare1e operazioni al 13,80 I
per cento, ma sono antieconomkhe, quindi I

ceI1cate di creare dellle di'fhcoltà: noi, come
avvocati, cercavamo sempI1e di tlr.ova:I1euna
eventuale differenza catastale, la mancanza
di una trascrizione o l'esigenza di un palo te~
legrafioo che interrrompesse ,la continuità del
terr-eno in modo da ritarda:re ad imrpedire le
Qperazioni.

Mlora siamo pmtici: è inutile che appro~
viamo delle leggi ed approntiamo degli stru~
menti, perchè bisogna fare i conti oon la real~
tà deLle cose. Per questle ragioni, pur ricono-
scendo il migllioramento che si è ottenuto at~
traverso l'abbassamento dei tassi di interes~
se, ma:n:ternamo tutta la nostra perplessità e
IconEermiamo ill nostm giudizio precedenrte
ohe era nel complesso negativo su questo di~
segno di legge, che non sarà mai operativo e
che giustament,e farà sì che i 75 miliardi che
abbiamo fatÌJCosamente ottenuto vadano ad
ingrossGl!I1ei J1esidui passivi del p:rossimo bi~
lancio. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscriUo 'a rparliare
iJI senatore Artioli. Ne ha facoltà.

A R T I O L I. Signor Pnesidente, ona11&
vale ,rappresentante del Goven:-no, onorevoli
colleghi, appaI1e di una logica incomplfensibi,-
le ill fatto che, a disltanza di qualche settima~
na, un decreto che em per la maggioranza in~
toccabile, venga invece modificat.o dall'altro
vamo del Parlamento, ovviamente con l'assen~
s.o deLla stessa maggioranza e del Governo.
Quindi la maggiomnza a distanza di quindi~
ci giorni assume due posizioni su una que~
stione troppo delkata e questo non contri~

buisce a portaI1e .la chiaI1ezza necessaria nè
cOlntribuiJsce a dare quel'la credibilità che ill
mondo contadino richiede ogni giorno al p.o~
tere pubblico.

È una cosa che dev,e essere rilevata perchè
ricordiamo con quale aooaniment.o si sono
respinti anche gH emendamenti di parte no-
s,tra, aJkuni dei quali sono stati poi accettati
alla Camera e sui quah tornerò. La maggio-
ranza dovrebbe spiegard proprio questo;
ce lo spiegherà ~ credo ~ anche il nostro re~
latore, senatore Zugno, iJlquale è stato un te~
nace di£ensoJ1e del testo che si è qui liIC'elIlZia~
to per l'altJ1O mmo del P'arlamento ed è ora
tenace difensore (tranne che su un punto sul
quale tornerò) dell'attuale testo.

È vero che ognuno di noi ha tutto i,l diritto
,di cambiare opinione e di comprendere le

reazioni che vengono da una realtà sociale ed
economica. Noi riteniamo che questa modi£~
ca, che comp1lessivamente apprezziamo, sia il
risultato ~ diciamo la \'erità ~ dì un'altra
cosa. Le arganizzazioni proflessionaH oontadi~
'ilIe, il monda agrioolo, quando hanno oono~
ScrUltO il contenuto del declleto..,legge così co~
me ella stato liJcenzialt.o dalla Camera, hanno
giustamente cominciato a tempestaI1e i paT~
titi di maggioranza, in partirco:lare la De~
macrazia cri,stiana ed è stata questa la ra~
gione che ha portato a quaLche migliora~
mento.

Rioordiamo la pJ1esa di posizione dei coo-
peratori italiani di ogni tendenza, le posizio~
ni delle associaziolD'i dei coltivatori diretti del~

l'una e dell'aJhra parte,ricordiamo ~ e ,lo ri~
oardano i colleghi ~ i telegrammi che peJ1si~
no dalle regioni, olt:re che dalle organizzazi.o~
ni professionali, giungev.ano ai Gruppi pa['la~
mentarì.

Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

(Segue A R T I O L I ). La ragione vera
dei miglioramenti è questa. È stata quindi an~
cara una volta necessaria ,la protesta, (la ri-
most.ranza Iper portaI1e a 'riconsiderare la qUie~
stiOl1<e,ma di quah riconsiderazioni si è trat~
tato? È vero, sono stati ridotti i tassi, ma
san.o stati ridotti in media di un punto,

un punto e mezw che addirittura rappresen~
tana UJna riduzione inferiare agli effettivi
sconti che gli isHtuti di oJ.'1edi:toin questi
giorni dicono di cominciare a praticarre.

Anche queste modifiche, dunque, che ap-
parentemente sembrano un fatto positivo,
non sono glrande cosa. Ma non è tanto questo
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che interessa valutaJ:1e in questa che è una
sede politica, bensì che se i ripensamenti e le
modifiche dei tassi fossero stati determinati
dal mercato finanziario, aLlora questa sareb-
be la cartrna di tornasolle che dimostra vere
le argomentazioni che portavamo avanti con
forza J1.el dibattito p~ecedente, quando dice-
vamo che a fare 'la politica del credito in agri.
coltura non è il Governo, ma gli istituti di
credito, il che è cosa diversa. Se si vuole
smuovere il settore agricolo dalla posizione
d.lletaJ:1go in cui si trova, c'è bisogno di un go-
velma che sO'vflasti il pO'tere dEJHebanche. Sta-
volta invece l'argomentazione che ha portato
a\11adiminuzione del tasso è che questa è una
decisione autonoma degli istituti di credito.
Se si trattasse di istituti privati, va bene,
ma non dimentichi'a:mO' ohe tra questi V'e ne
sono parecchi a partecipazione statale che
aVI1ehbem il dovere, o1tve che il diritto, di dif-
ferenziarsi con una diViersa politica del oredi-
to verso l'lagricoltura.

Queste Ie vere ragioni per cui sono avvenu-
te le modifiche; da un lato la pressione e dal-
l'altro una mancanza di autonomia ohe è
propria del GO'verno in ma1Jeria di creditO'. È
stata aocolta una richiesta da parte dell'ahro
ramo del Parllamento relativa aM'artico-
lo 2, ed io desidero manifestare a no-
me del Gruppo il nostro stupore. Se c'è
stata una modifica sieri a povtata dall'altro
ramo del Parlamento è appunto l'integrazio~
ne all'articolo 2, cal quale si stabilisoe che per
determina1'e i tassi in aggiunta O' in diminu-
ziane ~ a seconda del mercato finanziario ~

si debba s'entire, oltre ai dUie ministri interes-
sati, la commissione interregionaJle. La cosa
è molto ,seria e non so se il relatore, senatore
Zugno, e il rappresentante della Demoorazia
cristiana abbiano valutato fino in fando che

cosa vuoI dive un atteggiamento di questo ge-
nere. Quando il relatore Zugno ha detto che
questa cosa non gli va e che si riserva di pre-

sentare una specifica proposta di legge in all-
tra sede per non far salta,re il decreto, ho cre-
duto che egli ~ che so appassionato di que-
ste cose ~ si proponesse di presentare un
progetto di legge per la riforma del credito
agrario. Invece no; si pavIa di incostituziona-
lità, e aLlora vuoI drre che non si tengono in

grande considerazione tutte Le affermazioni
regionallistiche che qui sono state fatte.

Fra l'alt1'o èaJllche abbastanza stirano che
il relatoJ1e, senatore Zugno, e il rappresentan-
te della Democrazia crist'iana qui intervenuta
non abbiamo ritenuto di essere in cattiva
compagnia con ill senatore Pistolese, che ha
sostenuto ,Lestesse tesi. Qui non si tratta solo
di una questione di merito, ma anche di
schieramento: noi sosteniamo che le commis-
sioni interregionali, previste dalla legge, non
sono una cosa diversa dallo Stato; questo è il
punto che vogliamo ribadilre e su cui voi stes-
si ddla maggio11aJnza tornate spesso. Il Mini-
stro nellle sue dichiarazioni giustamente so-
stiene che non c'è lo Stato e la regione, ma le
stes<se regioni sono una componente deMo
Stato. E in una materia delicata come quelila
del oredi,to agmrio, av,endo le regioni una po.
testà prrmaria in agricoltura, stupisce enor-
memente il fatto che Ila DemocraZJia cfÌistiana
ass'ieme al Movimento sociale-Des,tra na-
zionalIe sost,enga esse1'e necessario rive-
dere questo punto. Nel nostro emenda-
mento su tale questione, !aJllzli,-aggiungevamo
che, $lenza far un torto alla Coslti'tuziane,
sarebbe stato necessario consultare anche
lIe oIlganizzazioni di rappresentanza delle ca-
tegor,ie e non solo 'la commilssione interre-
giional,e, pur comprendendo che è cosa di.
versa l'organizzazione professionale dalla
commissione interregionale. La modifica che
è stata apportata su qUiesta questione ci tra.
va invece d'acoO'rdo senza nessun tentenna-
mento. Del vestO' è l'aocoglimento di parte
delle p1'orposte che avevamo fatto can i no-
stri emendamenti qui al Senato.

E stato aggiunto all'artioolo 7 che il Comi-
tato interministeriale per H credIto e il ri-
sparmio stabilisoe la quota minima di obbli-
gazioni agrarie da acquistarsi da parte dene
aziende di credito. Questa è una buonissima
affermazione di principio. Ma a qUiesto prorpa~
sito ha ragione il Sienatore Pistolese quando
dice che non è sufficiente far,e la legge perchè
è necessario che le banche mettano a disposi-
z10ne i fondi. Così oome è stata formulata,
questa disposizione è quaLoosa di più rispetto
al nostro testo, ma rappresenta poco più di
n1ente se si va a guardare la sostanza. Sap-
piamo infatti che è proprio questo r elemen-
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to qurulificante. Potremmo discutere come vo~
gliamo dei tassi, ma se gli istituti di credito
non vengono obbligati aid investire una parte
dei capitali in quella drrezrone, le cose reste~
ralI1Ilo come prima. Sono contento che sia
stata inserita questa pr,ecisazione anche se
dobbiamo es,sere abbastanza smaliziati e ca-
pire che non si tratta sollo di questo, ma che
sono neoessarie mrsure molto più energiche
e ,drast'icheohe garantisoano l'effettiva a:('IP1i-
cazione della Ilegge se non vogliamo coHe-
zionare altri Desidui passivi.

Vi è quindi la mrnaccia che anche questa
drsposizione sia vanificata se non si segue
con attenzione precisa e costante l'applica-
zione di questa legge.

Si è infine stabilito ohe la decar:penza dei
nuovi tassi inizia dalla data deilla pubblica-
zione del decreto. Questo è un fatto positivo
che apprezziamo a:nche Se evidentemente gli
istituti di crledito tenderanno a diJ1e no alle
richieste di mutuo ohe sono state fatte in pre-
cedenza perchè ad un tasso più basso. Co-
mum:que l'affermazione è importante e ne
prendiamo atto come un fatto positivo.

Ma il decreto evrcLenziaanooI1a tutta la sua
insufficienza se si ha riguardo al plafond
complessivo dei 75 miliardi. Se si volleva ap-
portare una modifica qualificante, bisognava
partire da qui. Si dioe che gli istituti di cre-
dito riduDranno ,i tassi; ma è un « si dice »,

non è un fatto certo. E allora non si fa molta
fatica a comprendere che, riducendo i tassi
anohe sUillabase degli emendamenti approva-
ti dalla Camera e mantenendo fermo ill pla-
fond generale di 75 mirliardi, si restringe
rarea di interv'ento: meno aziende benefice-
ranno del 'Credito. Lo so che molti non con-
divlrdono questa condusione, ma è così. Poi-
chè 110Stato deve spendere di più di quello
'ohe avrebbe speso in base ai tassi pri-
ma stabiliti, restando fermo il plafond
dei 75 miiliardi le aziende che potran-
no bene£iciaDe di questo intervento saran-
no in numero proporzionalmente inferio-
re lri'spetto a quelle che ne avrebbero potu-
to beneficiare prima. Questa è 'la ragione di
fOo:1dodella critica che abbiamo portato ava'll-
ti e che portiamo avanti anche ora con con-
vinzione.

E chi come me ha avuto ~~ come,

credo, anche tutti voi ~ incontri con

organizzazioni contadine e rappresentan-
ti di aziende che operano nel settore sa

I che questa era la critica di fondo por-
tata avanti da queste categorie; critica
che va inquadrata in un contesto partico-
11are. Innanzitutto bi'sagna oonsiderare che da
CÌtvca due anni e mezzo esiste il blocco del
credito in agricoltura. Perciò la sete di pre-
stiti e di invelstimenti è tale per cui di ben
a.hra proporzione avrebbe dOViUto essere iT
finanzramento. InoltI1e le azi,ende sono O'ggi
stremate dal punto di vista economico dal-
l'aumento graduale, direi quasi quotidiano,
dei cO'srtidi prO'duzione. Anche in questi gior-
ni si pa'rlla dellll'aumento del prezzo dei
cOilJ'cimi: non parliamo de11e macchine,
non parHamo di<:iUe strutture mura,rie,
non parliamo dell'incidenza dei costi dI
produzione complessivi in alcuni settori
determinanti per Ila vita economica del
nO'stlro paese, ad esempio quel'lo lattie-
lro~casea'rio, quel'lo deLle carni. Capisco che
il oredito di esercizio deve avere un costo lie-
vemente superiore rispetto a quello di mi~
glioramento, ma ciò è vaJiido se coLlocato in
una strategia che ha a disposizione imme-
diata ill cI1edito per il miglioramento; in mane
canza di questa strategia, il credito di eserd-
z:io è quello più riohiesto per la sopravviven-
za, in attesa del meglio.

In qualsiasi azitenda, singola O'associata, si
aSlsiste al!1'eliminazione dei tradizionali ri-
sparmi oontadini che fra l'altro aLimentavano
,la liquidità bancaria. Oggi invece c'è hilso-
gno del cI1edito di esercizio come elemento,
ripeto, di s.<,>pravvivenza. PO't1reipOl'taI1e degli
esempi: prendiamo la grO'ssa questione dei
vini non risorta purtroppo nè con il provve-
dimento discusso l'altro grorno nè con l'ac-
cordo stipulatO' con la Francia. Intanto non si
capisoe bene quando scatti questo meccani-
smo; abbiamo 'in tutta Italia ILecélJntine soda-

li che aspettano !'immediata applicazione ide-
gli 'accordi stipulati rn questi giorni, quindi

la possibilità di portare il vino alla diistHla~
zione, e chiedono prestiti di esercizio per po-

ter mantenere in azienda le giacenze e dare
anticipi ai soci.

Prendiamo poi ad esempiO' tI set'tore lat-
tiero-caseario; tutte Jle zone di produzione

hanno trasfovmato il laUe 'in derivati del
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latte e per quanto 11iguarda il grana abbiamO'
avuta, sì, !'intervento dell'AIMA, ma il prez-
zo è troppa basso. Si chiede quindi l'applica-
zione in modo diverso de1la 512 che non è
stata coUegata a questo pravvedimento per
ooi abbiamo oggi i vini e i formaggi .giacenti,
senza possibiilità di adire al credito da parte
degli operatori di questo settore.

NeliIe campagne vi è una situazione esplo-
siva e non si può pensare che, anche
con queste modifiche, questo provvedi-
mento possa risollvere la situazione. Il di-
segno di legge 1nfatti è inadeguata re tardivo
rispetto a queUe esigenze e non dà garanzie
che gli istituti di credito agiscanO'. Nan è
sufficiente pO'i stabiHre attraverso leggi que-
ste cose dall momento che il meccanilsmo del-
:le garanzie non viene madificato e pertanto
ad aiVere queste agevolazioni non saranno :lie
farme assaciate o ,Lepiccale 'imprese, ma ca-
lmo che sano in grado di garantire gb istituti
di creditO'. Altro che modificare, senatore Zu-
gno, .l'emendamento appartato daHa Came-
ra! Quello ohe critichiamo è il ritarda con il
quale si preannuncia e si prepara un provve-
dimento ol1ganico per la modifica del eredita
ag,mrio. Non si è ancora capito ill significato
che ha, dal punto di vista della soelta politica,
stabilire oggi in !tali-a che l'agricoltura è
uno dei settoiri pdodtari. Ciò si può fare
evidentemente anche con il credito. Con il
eredita infatti affranchiamo quelle forze che
patl1ebbero garantire :l'att<ività produttiva. Ed
è arCÌnoto che, se si vuoLe fare un discorso
serio, non si deve parlare di 75 miliardi, ma
di 1.500-2.000 miliardi a1l'anno; però il fatto
che ciò sia nato non deve significare pren-
derne nota, ma prendere provvedimenti
tempestivi.

Abbiamo sentito per Idue vohe le dichiara-
zioni del ministro Marcora a questo proposi-
to quando ha affermato che sono an-
cora disponibili draa 150 miliardi. Sem-
bra che l'orientamento SLa quello di uti-
Jizzare questi fondi per la revisi'0ne dei
prezzi in aumento ddle opere già proget-
tate, già messe a sussidio a a contri-
buto. Ora i casi sono due: se c'è questa
volontà, si porti il provvedimento davanti al
Parlamento e si decida in merito in p'0chissi.
ma tempo; se questa pr'0spettiva invece non

c'è, allara conveniva mettere questi 150 mi-
liardi accanto ai 75. Non si può dire: andia-
mo avanti in questa di]1ezione perchè speria-
mo di pater fare altre oose, poiohè le que-
stioni sono stl1ettamente oolilegate. Giusta-
mente si dice che i tassi suHe operaz!ioni pre-
cedenti vestano quelli di prima dell'uscita del
decreto. Non è sufficiente però che i tassi re~
stino uguali quando abbiamo una Hevitazio-
ne dei prezzi. Non dimentichiamo infatti che
:i prestiti sui crediti di miglioramento molta
spes,so sono fatti su strutture in parte a fon-
do peI1dutoe in parte a mutua. Non vi è dub.
bio ohe la st]1etta creditizia ha bloccato oggi
migliaia di investimenti singoiIi e as,sodatri.
Allora anche su questa questione occorre dire
una parola chiara; non ci si può fermare ai
75 miliardi, promettere i 150 e non manda,re
avanti quel provvedimentO'. Sarebbe stato
utile un unico provvedimento a magari un
altro che seguiss'e a ruota questa, ma ne:!
giro di pochi giomi. Soltanto in quel modo
,infatti manteniamo l'impegno di quelle for-
ze singole o associate che hanno avanzato do-
manda per nuorvi investÌimenti nellle strutture
aziendali. In casa oantrario queste si sco~
raggi ano e abbandonano l'iniziativa.

Per questo vorrei pregare 11 rappresentan-
te del Governo affinchè una buona volta si
scenda da una Vlisione che pure è importan-
te ma che nOn trova quotidiano riscontro con
la realtà.

n decreto al nostro esame, anche se emen-
dato dalla Camera, aVlrebbe bisognQ quindi di
profonde correzioni. Il nostr o Gruppo non
prersenta emendamenti perchè è difficile cam~
biare la struttura ideI provvedimento; non è
questione di emendamenti e tra l'altro c'è la
questione deLla scac:errza. Noi siamo favore-
voli a che venga immediatamente applicato
questo provvedimento ma da qui a dare l'as-

sensO' al provvedimentO' ci passa dellil'acqua.
ConfeI1miamo pertanto la posiziane negati-

va che albbia:mo manifestato nel c'Orso della
prima appro'Vazione; la confermiamo con tut-
ta la forza e con tutto l'impegno affinchè le
cose cambino. (Applausi dall'estrema sini-
stra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Rossi e'ori a N,; ha facoltà
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R O S S I D O R I A. Signor Presidente,
onorevolle rappresentante del Governo, ono~
revoli coUeghi, nelle precedenti discussioni
su questo a1rgO'mento sono state già manife~
state rÌserVle e timori, che hann'O trovato an~
che espressione neUa Commissione agri:coltu~
ra in sede di di'scussione del bilancio del~
l'agricoltura di quest'anno.

La fondamentale riserva è che il decreta
nanri'schi di portare di nuo'Va ad un rinvia
di que} riesame generale del problema del si~
sterna ldIelcmdit'O agrar10', che più volte è star-

t'Orichiesto e anoora non è stat'O avviato, rnal~
grado esso sia rientrato nei programmi dei
successivi governi.

Quanto ai timO'ri, essi sOlna stati e s'Ono di
duplice natura: anzitutto 'si teme che
,le aziende di credito O'ppongano, anche

e specialmente dopo il deoreto, gh osta~
coli che hanno sempre frapposto al cre~
dito a'lile aziende agricole, specie quan~
do queste sO'no piccole e particolaTmen~
te bis'Ognose; in questo caso i'l timore è
probabilmente maggiore ritenendo forse le
banche insuff10ienti gli aumenti dei tassi pre~
visti dal decreta stessa.

L'al'tro t1more è che gli ,agriooLtori esim-
no a far 'rkocrsa .al iOredi,to nelll'at1uale si~
tuazione, date le in,oertezze rpersi,stenti, dati
i cantinui aumenti dei costi u111Ìitari degli
investilIIlentie dato Iche li tassi stabiliti a
loro cairka sono ,trappo ele'Vati.

Queste cansiderazioni sono state [Mte pire~
smvi alLora ed è oppOlrÌlUlJ1orilpeterle in QC-
casi'One del varo definitivo di questo deare-
to,legge che la maggioranza del SenatO' ave-
va già ap,pro'Vata.

Tant'O ,più apparene\cessamia questa aippra-
vaziane, in quant'O ~ se quelle 'dserv,e ~

quei timolri sussistono oggi rOOlmeieri ~ le
modliHche apportate dalla Camera debbono
eSiS,eresenz'ahro aooolte. Esse, infatti, nan
hanno 'peggior.ato ma indru:bbiaJmente migl1i'O-
rata il testo.

Anzitutta ~ per qualJ1ltapOlca e per quan-
to £Oirse in misura nan Iri1sipaTIldentealla di-
minuzione che nel ,frattempo è avvenuta nel
cost'O del denaro ~ le ,riduziani degLi aumen-
ti dei tassi, previste nel nuova testo ,perve-
nUlto dalla Came~a, ancfue se insuffidenti.
sona certamente 'Opportune e raippresentana
quakhe cosa.

In seconda luogO', :l'aveII'e a[,f,emmato pm
chiaramente di quanto non fasse stato fatto
nelJ'miginaria st'esiUTa del deoreto, che gli
aumenti dei Itassi nan si ,ajpplllicano nel caso
di mutui già c'Oncessi, carrispondenti a im~
pegni già emessi, è un chiarimento quanto
mai 'Opportuno, del quale bisogna forzare
gli istituti bancarI'li a tener ,oonto nel dar
CODSOalle opetTazioni di cI1edita cOInrispon-
denti.

In terw LUOlgo,l'aver trattata in moda uni-
fkato 1Jutta la a.-egoJazi'One ,dei IIl1JUtuiper la
fomnazioQ1<e della pToprietà ooltivatmirce, ~i~
duoendo il tassa al 3 per cent'O per ,'tutte
le operazioni già lin Wlrs:o, è una modifica
oppartuna. ~ai sapete che la mia parte 'P0~
litica ha eSlp'Tess'O più volte }e sue mserve
sull'apportunità ~ nella attuale fase IÌn iOui

.ci 'tra'Viamo ad ,a:lìfrontaI1eil prroihl,ema dellle
s,t'rottUlre ~ di iIl1antenere in essreJ1e la leg-

ge sulla £'oI1maZJione della p'Taprietà caltiva-
tdoe. Ma s'Ono in oOlrsa iUIl1Ja,serie di p,rati-
che che è ul1gente, speaie in aLcuni casi, por~
taJ1e irTIporta 'e Imsanare.

P>rindpalmen:te 'Opportune mi semb~ano
poi altJre due Iillodifirche aJPipOlrtate daUa Ca.
mera al testo del decTeta da noi approvato.

Anzitutto abbiamo 'La definizione, da parte
del Comitato interministeriaLe del credito,
della quantità minima di obbligazioni agra~
rie, che devono essere sottoscritte dagli isti-
tuti di credito. L'aver affermato esplicitamen-
te che una quantità minima di obbligazioni
agrarie deve essere sottosoritta dagli istituti
di oredi,to offre alll'ag,ricoltura una garanzia
che prima non esisteva.

Per quanto ,ritguaIida, poi, ,la 'ev,entuale mo--
di fica dei tassi di irntereslse, la Camera dei
deputati ha stabiLita opportunamente, a mio
avviso, che a questa decisione debba par~
tecipare non sOIltanto il Comitato inter~
ministeriale del credito ma anche la com~
missione inteDregionale prevista dalla Jeg~
ge del 1970. Pochi giorni O'r sono, il
Minirstro ci ha dichia:rato che, in sede
CIPE, partecipe Ila oommissi'One 'in terre-
giona>le, è avvenuta la rirpartizione tra le
varie regi ani dei fondi destinati al arediJto.

r Dato che le operaziani di oJ1edJi,tarelative
alLe operaziani aigrioO'le si sIVO'lgonoa li~ello
regionale, è appunta daHe Iregiani che pos-
sono perveni:re siUlggea:"ÌlIIlentie aI1gomelI1ta-
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zioni sull'oppmtull'Ìtà della rrevisione dei
tassi che ,il Comitato interminislteriale del
c~eidito può aocogliere. L'alVer induso, quin-
di, <lacommissione interregionale rappresen~
ta senz'altro un migHoJ:'a:mento del deoreto.

Mi auguro, per:tarnto, iOhe :Unquest'Af!lIla,
questa maJttina stessa, avvenga .l'app'11ovazio-
ne del testo qual è a noi [>ervenuto dalla
Camerra, dato che ogni 'ritardo saJrebihe quan-
to mai deleterio, sia di un mese che di po~
chi giorni, anche senza pensare aHa possibi~
le decadenza del decreto con tutto quello
che ne seguirebbe.

Quanto all'a'VIVenÌireè evidente che il [>:110-
blema ,dell eredilvo agraIiio dOlVlràesse:re irÌ-
pireso per interOl. Se il Gorverno, pertanto,
nOln pI'esenterà a tempo debito un d:usegno
di Jegge per l'oI1ganica IriOlI1gaJllizzazionedel
sistema del oredito agra:rio (sul quale vi, è
tutta una se,rie di studi e piI'O[>oste, tra le
quali riwrdo queUe del CNEL, che sono ['i-
mas'te ,lettera morta ,fin,o ad oggi) sarà for-
se ,opportuna un'iniziat1va pa:daJment:are, af-
finohè questo prOlblema sia a£fI'OThtato [>er
quanto r,iguarda sia le garanzie, sia l'artico~
lazione tira le varie 'Operazioni, .sia gli organi.

Non dimentiJohiamo, infatti, che, lOonl'ap-
pI1ovazione, avvenuta .l'altro giorno, delle di-
r,erttive iOomunita:rie, il c:redito viene ades-
sere lo S't,rumento fondaJmentale attraverso
il quaLe si viene in aiuto aM'agrkohura;
dobbiamo quindi dare al sistema del CJ:'edi.
to aJgrairio una stmttura ben più solida di
quella che esso ha oggi sulla base de[la
veoohia lelgge del 1928. Le loo[]!di~ionida al-
lora ad OIggisono completamente cambiMe
ed in particolare il credito agrario, se al[ora
era sostanzialmen,te imperniato su di runa
visione di prioI1ità nei dguadi della proprrie-
tà fondia,ria, oggi dev,e esserlo :nei riguardi
della imprresa agraria. (Applausi dalla si-
nistra).

P RES I D E iN T E. Non essendo'Vi al-
tri ÌJscrittJi a prurlrure, dichial10 ahiusa la di-
scussione generale sulle mOldiJf]che ap[>orta-
te dalla Camera dei deputati.

Ha facoltà di IparIa,re l'o[):or,evo;leirelatorre.

Z U G N O, relatore. OnoiI"evole Presiden-
te, molto br,evemente anche perohè ,sia nella
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risposta data in prima ,let1JUra, sia nella /Pire-

I

'serutazione delle :modifiohe che slOno state ap-
portate dallla Camera oggi, credo ,che run po'
tuMi gliangomenti che sono stati tOiOca.ti dai
colleghi interrvenuti abbiano tlrorvato Ulna oerr-
ta dSplosta di carattere 'generale.

<Devo .dke g'flazi,e oomunque a ,tutti i ooLI~-
:ghi dhe Is,ona 'inte:rveTIlUlti e devo anche iI"in-
graziaI1li per aver convenuto sulla necessità
di una rapida approvazione di questo di-
segno di legge, in quanto, lo dioelvlO appUillto
nel,la relazilOne di oggi, è veramente /Urgente,
cOlme sOlttolineava anche pOlca fa ill senatOlre
Rossi Doria. Devo lring.mziare anche iil sena-
tore De Luca [>er le consÌJdemzioni fa'Vail'evoli
che ha faDto ed anohe !per alVelrcondiviso quel
rihevo oirca Il'artiwlo 2. Di,rò al,riguardo an-
cora una parola in risposta al senatore Ar-
tioli.

Per quanto riguarda ciò ohe ha rilevato iJ
'scmatare Pistolese e doè il ,rammarioo che
non si sia qui in sede di prima lettura realiz-
zata un'attenuazione ,dei saggi sopmttutto
,per i mutui di m~glioramento fondiario dal

6 a,l 5 per oento o per ila fo:rmaziOlne della pro-
Iprietà di'retta ooltirvatr.ioe e .dei fondi di !I1ota.
ziO/ne dal 4 ail 3 per loento, devo :rislpondere
che noi abbiamo aJP'p:rorvato quesito ,provvedi-
mento, oltre Uill mese fa e che nel frattempo
la situazione dell'ItJalia, e per fortuna anche
dell'agricohur:a, in questo periodo è migliora-
ta ulteriormente e soprattutto ha dimostrato
un ceflto consOllidamento. Noi ci auguriamo
che il alima sociale del paese non abbia a tur-
brure questa prOlspettiva di miglioramento che
indubbiamente ll"illerva elementi ohe danno
una certa garanzia su queSlta strada. Aincora
il senartore Pi,stoJese è ritorrnato sul pJ:'oble.
ma di un tasso mobile, cioè Elessibile: pro-
pone cioè di lasciare al singolo beneficiario,
al singolo agricoltore, la cont'rattaziOlne con
la banca del saggio di interesse dei mutui.
Ora non è possibile che 1'ente pubbli-
co, che deve poi sopportare tutta la dif-
ferenza tlia il saggio stabiJlito a carico
deU'agricoltore e il saggio che verrà sta-
biJlito nel cOlntratto di mutuo, si assen-
ti da queste operazioni, tanto più che esse
nan vanno viste isolatamente ma globa1meLl1-
te. Quindi mi sembra che l'aocoI'do interve-
nuto tra il Tesoro e il sistema banoario, che
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si è dichia.rato dils[Jonibitle a qrueste opera-
zioni, stabilendo il 13,80 \per Icento per il tas-
so dei mutui eLimigliOlratmento [ondiario e il
14,50 per eento 'per i prestiti di ,esemcizio,:sia
una st.rada indubbiarrnente .va.l,idae giusta.

P.er quant'O riguarda il senatOlre Artioli,
non so se egli ignori volutamente o dimenti-
chi quello che è stato detto e che si
dice. Ho qui davanti la relazione e la
risposta che ho dato in sede di prima ap-
provazione dove precisavo: «Ci sOlnosettori,
cOlmequello dei mutui di :rnilgHoJ1atmentofon-
diario e di aoquisto della p:roplt'1età cont,adi-
;na, in oui ,l'arumento è di 3-4 ipUillti.Si ,tlratta
però, [Jer .le ,]ffi[)rese lOolltivatdci diretlte e Ipea:-
le oooperative agdoolle, date le ,loJ1egenerali
difficoltà, di un ,tasso peSaiIJJte,,ohe speciiaJ.-
mente nel CalSOdei mutui per la lformaz10ille
della plropri'età contadiilla renderà o impos-
sibili o diffidli le opemzioni ».

A R T I O L I. Però quando nOlip:J1O[JO-
nemmo l'emendamento di dduzione lei ha
detto di no: era questa la critica che le fa-
ce¥almo.

Z U G N O, relatore. C'era un dÌl111adi
memato di cap,ita:li e finanziario diverso da
queHo di oggi. Ho~già detto prima come da
un mese, un mese e mezzo a questa parte i
tassi attivi del sistema bancario si sono ridot-
ti di drca due punti. Om 1n questi due punti
e nella tendenza che si va manifestando si
può trovare, anche da parte del Tesero, una
giustificazione ad accettare e a recepire que-
ste riduzioni.

Per quanto attiene al problema deilla com-
mÌissione intevregionale, voglio precisare che
non sono un antiregionalista, tanto più che
per l'agricoltura, e particolarmente per la
azienda fam1liare coltivatrice diretta, si trova
in tutti gli statuti deLle regioni una difesa ve-
ramente vallida. Quindi sono un regionalista,
soprattutto per l'aspetto agricolo e per tut-
ti i problemi a carattere locale, intenden-
do per problemi a oarattere looale tutti
quelli che interessano dkettamente o in un
modo mediato tutta 1',eCOinomiadella Iregio-
ne. Su questo sono perfettamente £avorevo,le.

Qui non Isi ,tmtta di dìare lUna rifomna: in
fatti si vorrebbe anticipare una riforma del

credito agrario. Om io sostengo, per
esempio, ['idea degli istituti regionali di ore-
dito agrario, ma questo deve eSISler.einserito
,in una riforma onganica del iGI'edi,toa;g:ra'rio.
E !Siccome proprio il Ministro dell'a;grkoltu-
l a ha annunda;to \reoentemente iOheè in sta-
to di avanzato studio questo progetto di leg-
ge, mi semhra opportuno ohe ci atteniamo al-
le norme di caratltere genemJe soprattutto co-
stituzionali, <che ,riservano appunto agLi o:r-
gani dello Stato, lal Tesoro, la detemninazio-
ne di questi sa;ggi di interesse, 'evitando di
pregiudica're i~nquaLche modo quella che do-
-.Tà esselre lUna Irifolrlna onganica.

Voi siete. sempre lOontm .le .rifo,rme di setto-
re, contro <eertemodifiahe di caralttere parzia..
le. Con quest' emendamento veramente po-
nete una norma di carattere moho parzia-
Je, ohe contrasta con :l'attuale compet~a
deHo Stato ,in 'questa materia e pOit~ebbe do~
malni 'anlche cO[)JtraddÌiJ1ea quella che è lUna
r1fomna genemle del credito lagrario.

Ciroa l'alvra osservazione del senatOI1e Ar-
tioli, sulla decorrenza dal 26 febbmio 1975,
siml10 tutti favorevoli, anche perchè in tal
modo si slalvaguardano opemzioni che diver-
samente avrebbero potuto Ì:ncoi!1ltrare diffi-
coltà, o che addirittura non avrebbero potuto
essere realizzate. Penso a molti casi di stalle
sociali in s,tato di avanzata oostmuzJione e ,che
,com:ÌJndava;no ad avere Igros1s'epreoooupazio-
ni Iper quest'aU!Illento dei tassi. È indubbia
invece una conseguenza: !'importo mes-
so a disposizione servilrà Iprobaibirlmente a co-
[JJ1iresolo le operazioni .già autOlrizzate, per-
,chè sappiamo tutti ,come da I).manno e mezzo
drca, fOlrse anahe ooe, il iOredilto all'agri-
,coltura sia Istato ,st,:pozZ!atoe non sia potuto
anrirvare a soddisbre le esigenZie di atmIDO-
demamento lr.idMeste dall'arg,rLooJtlUta. Lo
sieslso senato~e ArtioJi però ha ,aooennato al
faHo che il MinistlI"o ha espresso :la 'volontà
di (presentare un disegiDJo di legge per uno
stanziamento di 150 miliardi, che dovrebbe
mettere in moto operazioni per circa 500
miliardi. Ma sappiamo tutti come proprio
le disponibilità offerte dal miglioramento
della situazione finanziaria italiana per
i settori scelti come privilegiati (ad esem-
pio queLli dell'agricohura e deJJ'esporta-
zione) conseI1Jtano di finanziare leggi che
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avevano stabilito a favore dell'agricoltu-
.ra stanziamenti ohe però erano dmasti Silll-
la carta, vedi la 512, vedi la Istessa legge slUl~
la montagna, 'Vedi 'aldesso la Il'egge suUe di~
,rettirv,e oOlffiunitade. Cima la 512 ,acoennavo

l'altm voilta in sede di prima lettura a come
appunto già s.ono ,state assegnate alile regio-
ni le quote 101:10spettanti p.er il 1973 e il 1974,
mentre sono ~n v,ia di ass'egfilaz~one anche i
fondi per il 1975.

Certo l'esigenza del oredito agevolato
50prat1JUtto Iper ,J"agriooltura è fondamenta[e,
in quanta l'agri<coltura, ISlpede loon Ie di'r,etrti-
ve oomunitarie, aVirà bisogno di .grandi am~
modernamenti, di nlUOiVest:ruttme !per s'Oste-
nere la iOoanmer'CÌ:a:lizzazione e !per difendere
i pi'ezzi; OCCOIFreiPeJ:1ciòIOne da parte deLlo
Stato e delle regioni questa dis[Jonibilità di
cDedho sia realizzata 'al più presto.

Ring:raz~o da ultimo il senatore ~oss,i Do-
:-ia (ultimo ,oome intervento in ordine di tem_
po, non <già carne alrgOiffienti e tem~ inte:£1es-
santi) pemchè ,ha toocato 'Punti che meritano
veramente 1JUtta la nostra attenzione: ad
esemp.io il tÌ'rnOll'e dhe il continuo aJtID1ento
dei costi p.ossa determin'ar'e lUna ,remora alla
richiesta di mutui ,e quindi alle o[Jere di 'am-
modernamento di stru'tture da parte degli
agri<coltori. Certo non è Itanto IUn Ipmblema

de'l mon.do agricolo quanto IUn problema di
carattere <general,e. :È requilibl'io dell'econo-
mia in generale ohe è indiSipenlsabile per .orea-
re una prospettiva, !per dave si<cUlrezz;aanche
a coloro ,che vogliono in'Vestire, ammoderna-
,re e fare prolgJ:1eld~rele ,loro aziende.

Del problema relativo aill'articolo 2 ho
già pa111ato. Ho detto che, tenuto conto deJ
moment.o in .cui ,ci t'f()(Viamo, cioè a due giolI"-
ni da'lla scadenza del deareto-legge (domani
è ,l'ultimo giOlJ:1iloche l'a Camera ha a dispo-
siz10ne ,p.er esaminarlo) IV1è ill timore che qua-
kmque modHÌca porti ana decadenza del de-
creto. Tenut.o ,conto pelI"tCÌòdell'importanza
ohe il decreto ha per l'agricoltura, non pos-
siamo rischiare che decada. Pert,anto anche
se ribadiamo in questo momento ohe non è
opportuno l'inserimento fatto all'articOllo 2
in base al quale si deve sent~r:e anche la com-
missione interre:g~onale [Jer avere un Iparere
anche per quanto 'rigiUarda Ila modifica even-
!uaJle dei tassi d'interesse da parte del Min.i-

sterodel tesoro, tuttavia Iriten'iamo sia op-
pOlrtuno procedere s.oU,ecitamente alla CO[1-
versione lin legge di questo deoreto-.legge sen-
za alcuna modil.fica. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facol<tà di pan.--
lare ,l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'a<gricoltura e ,le forest,e.

* F E L I C I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. SignOlrPI1:~esidente,
onorevoli senatmi, innanzitutt.o il Governo
rinlgrazia ,il'relatore Zugno per la partioola-
re e attenta indagine e ,nella prima fase e nel-
la seconda fase dell'esaime di questo !provve-
dimento, svolta a livello di Cammissione e in
Aruila.Ringrazia !poi i senaltori ,della maggio-
ranzache, intervenendo <conun tagLio ahba-
stanza articolato ed elastico sul piano deUa
problema boa oosÌ deHcata e irnportante ohe
investe il settore dell'agricoltura, hanno data
un ulteriore ,c.ontrihuto a che questo provve~
dimento giungesse aUa' definitiva appI1OlVa-
zione.

Ringrazio anohe :i senatori della minor:an-
za.o deE' opposizione, come è megnio definilrli.
che attraverso IUJn'impost'azione ohe definisco
contraddittol'ia, pUT dichiarando soddiSifazio~
ne Iper questo provvedimento, 'ancara una vol~
ta hanno insistito su una posizione cer~
tamente politica assumendo un atteg-
giamento contrastante, negativo; ciò indub-
,bi'amente anohe se dà al Governo 'e al1e fo:1'-
ze di maggioranza soddisfazione, non com-
pleta ancora quel10 che si attendeva come ri-
sultato effettilvo di questo :provv,edimento.

Con molta sinteticità tenterò di iI'~porta:re
il discorso su <carneIstanno le cOlse,in 'Delazio-
ne al ,ritorno al Senato di questo problema,
sui motivi, sulle valutaz,ioni da esprimere a
questa ,rispettabile Aula per fare 'in modo
ohe non si affeI1lTlioJ:J.e .ci sia stata lUlla posi-
zione discriminante. Si potrebbe infatti dire
che mentre il Senato aiVeva già i[}]dkat.o alou-
ne modHiche che non erano Istate 'acoollte dal
Gov'elrn.o, alla Camera quasi le ,stesse modifi.
ohe sono state Ir:ÌipI'OISpettate e accolte dal Go.
verno. Innanz~tutto i,l GO'V'e/I"nofa rilevare al-
le forze politiohe ,che indubbiamente questo
decr,eto è stato modificato in diverse parti
aHa Camera sull<labase delle indieazi.oni che
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voi, onorevoli senaltori, avete dato. Intende
però far presente che questo stesso IprofVV1e~
dxmento è 'Venut.o aUa luce:in un momento fi-
nanziario farse il \più difficile dal dO!poguer.ra
ad oggi e ha avuto uno Isvilu1PPo di indicazio~
pi nelle fasi più drammatiche deUa ,situazio-

ne ,economica italiana. Ebbene, i sintomi del~
la ripresa generaile della politica creditiz~a
italiana ahe si Irilsconrt:ranoin qruesti giorni ~

lo avete indicato anche voi ~ le decisioni se~
guite, volte ad aibbassait'e i lirvelli dei talsiSi at-
tivi ,e passivi, sono state le oondizioni essen.
zial:i del ver.i fioait'si delle mutazioni che si so~
no ,registrate anche sul ipialllo oonareto. E di~
rò poi ai senatori dell'opposizione e a coloro
che hanno avuto ~ncertezZJa a questo propo~
sito di ipOlrs,iuna domanda che secondo ill Go.
v'erno è essell!Ziaile.

Questi fatti nlUolV:iche hanno migHorato e
reso più rassÌcU!mnti le prospettive della ri~
presa genemle del medito, ,partioola:mmmte
del credito agrario, halllno indotto l'altro ra-
mo delParlalment.o a riveder,e la misUlra dei
tassi a carioo dei beneficia1ni per ,rendere pos-
sibile in concreto l'alllal1gamento deLle ilinee
del credito a farvore dei n,ostri operatmi té1Jgri.
coli impegnat:i, me! tContesto di una ,generale
ripresa dell'economia, ad ammodernalre e a
potenziare le 'struttur,e delle lmo aziende
agrko:le.

Iil Govern,o, da ,parte sua, è stato attento
al1e mutazioni che si verificavalno e ai illUO'VÌ
indi'rizzi ,ahe (potevano esseI1e seguiti nel par-
t:icolaJ:t'e settore del QI1edito agra'rio agervolalto
e ha condiviso le soHecitazioni del Parlamen~
to Iperohè questo è 1UilllprovvedÌimento non id-
gido, ma elastioo in Iralpporto alle esig,enze
del mercato del ,dan'aro, altrimenti nom si
comprenderebbe Ìil significato del famoso ar~
ticollo 2 che dà ai ,mi,n:istri cOIIIlipetenti la pos-
sibili tà di modificare, in 'rapporto allIe esigen.
ze di meI1cato, il tasso finanziario. E questo e
molto importante.

È vero ohe la lriduzione di detti talS,s:idimi.
nui'rà la caJpacità .operativa ohe le autmizza-
zlOni di Slpesa çonsent~vano al momento deL
la ,pred isposirzi,one e dell' él\PPa:ovazione del
decreto-flegge, atteso che H bilancio deMo Sta~
io non .consente, nelJI'attuale momento, di ri-
vedere, <come tè stato auspicato, e di incre-
menta'H~ i fondi !già ipDeviÌsti, ma c'è ,da art1igu~

ra,rsi ,che in run 1P'J:1o:s~eguodi 'tem,po pOS,SalllO
essere rid.otti anche i tassi di rill£erilillento,
cioè i tassi massimi praticabili dagli istituti
di credito per le operazioni di oredito agrario
e di migli:oLamento, in modo che le aJUto:dz~
z2,zioni di spesa IPrelV1i,steper il oonente anno
finanziario possano essere 1,0 .steslso suffi~
denti a svihllppare ill volurrne di ,inrvestimetnti
e di acquisti programmati in sede di ,predi-
slposizione del decreto~legge.

Nella sostanza tuttav,Ì<a i,l ,provvedimentI)
conserrva turtta la sua validità peDchè consen~
1e di rimetteiIie in mato !l'attiv:ità <ca:editizia a
favore degH ilII1iprenditoa:i <ligrioolli dopO' runa
lunga stasi Oiperativa ohe aveva [Iatto ,temere
n,on solo di nom poter <contmuare a svillllipiPa~
re il mig1ioramento delle stmt1JUre <ligrkole
del nostro paese, ma di nan riusdre a oom-
pletare le o!peDe iniziate.

Questo (pravvedimento Ipoi, mentlfe aff;ron~
ta alcuni pJ:'obl'emi attuali e 1mportanti Brula
difficile e cO'illip'lessa it'ealltà aJgrioola ita1iana,
fOTnendo al sistema creditizio llluOiVii!st!1UlIIlen-
ti ,per il 'reperimento deUe ,ris,orse da ,destina~
re all'aglrioo1tura ~ la facoltà <collloessa a ÌlUt~
Ìl gli isti:tuti di .credito aJgmrio di emettere
obbligazioni :r1alPipI1eSental'aslpettiQ Ipiù siJgni~
fica:tirvo dellP~orvvedimento ~ non piregiudi~

ca ev,en tuali IProrvvedÌimen ti oOlrrettirvi .che !pD-
tranno essere adottati a ibreve scadenza per
una malggiore o\P'eratività e dÌis\ponibilità di
mezzi finanziari dadestinave a s.ostegno del-
le iniziati'Ve degili operatoa:i a;grlcoJ.d.. Esso
non pn:~gilUdi,da neanohe l'azi.one ohe il Go.
verno intende svollgere e che si tè impegnato
davanti al Senato a pOlrtalre arvant,j per Ifive~
clere tutta la leg:i.slaz~one in matea:ia di c,:re~
dito agrario, in modo ,da rendeda più ade-
rente alla maltà, alla politica comunitaJria, al
ruolo deteJ:1minante çhe svoLgono in materia
le regioni, ailla nuova Ìi1TIipostazione Iche attJ:'i~
buÌisce aUe calPacità imprenditoriali degli op'e-
ratori e ai comtenuti dei piani di srvi,lU[ppo
aziendali un' effettiva galnallJzia-lper il buon fi~
ne delle OIperaziiQni di credito agrario e per
la validità 'degli investimenti programmarti.

Fatte queste ihrervi oonsidemzioni ohe 1'0-
cahzzanoe rkLuoono il disoolrso ai mot:ivi per
i quali il provvedimento è tornato a,I Senato,
debbo ,ricordare la ,me stesso ,e aI1Jl'opposizione
che ha tentato di ,oriHoar,e,lpllIr di,oh1a1randosi
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soddisfatta sulla Isostanza, :il rpravvedÌimento,
che questo interrventa di emengema 'sul rpja~
no ar,editizio è .la conseguenza di un movi~
mento dI base. RiiOordo dhe il senatore Artioli
in sede di Commissione agricoltura ha so.l~e~
ciltato il rGolVel'nola present'are questo rpa:ov~
'Ved.Imento. E questo disegno di leglge è ve-
nuto fuori collegando il ,discor;soaUa tanto
ricoll'data neoessità di inrv,estimenel settore
:deU'a:gri,ooltura 2.000 m1liardi.

Ehbene, se i oolleghi di parte comunista fa-
cessero'i .conti degli ,illnpegni <giàasslIDti e del~
le iproslPettive ,che sono in moto a ,uvdlo di
Governo vedrebbero che forse Inel tempo su-
per,eremo anche i 2.000 miliardi. Poiiooè è que-
sto tipo di valutazione che va fatta in 'rap-
pOirto a questo provvedimento, ,desidero P0lr-
sre a.Il'olPposizione una ,domanda che pongo
anche a me stesso come riflessione: verifi~
chiamo che cosa è successo da quando il Go-
verno ha varato questo decreto.legge ad oggi
per vedere quanti fondi e quante richieste so-
no venute fuori dal settore del mOindo agrico~
lo per utHizzare il provvedimento stesso. Non
voglio dare iUJ1a'risposta, la lascio a voi; ma
da not:izie 'assunte semba:-a dhe già siamo in
fase di esaurimento de1LericMeste in .rappor-
in a dò che questo stesso provvedimento
\)Joterva,rappresentare. Quindi ,i;ldiscOirso del~
le pericalosità, delle difficoltà, ,delle valuta~
zlani. . .

G A D A L E T A. Ma non mi sembra ec~
cessivo questo ottimismo con la situazione
che abbiamo nelle campagne?

F E L I C I, Sottosegreltario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Ho detto che pOin-
go 11'interrogativa peI100è 1P00s,siateaooertarvi
di quello che è avvenuto durante questo bre-
ve tempo. Detto questo come indicazione e
oome valutazione di atteggiamento poli-
tico su un argomento così delicato, ri~
COll1do,come ha già fatto il mlatore, che illMi~
ni siero dell' agricOlItura sta lavo;randa per rpl'e~
disporre e po.rtaDe a:I1'arl1tenzione del ,Pmr11a-
mento la rif.orma del .credito agrario. In quel
contesto indubbiamente bi'sogna compiere
degli sfOirzi di aderenza aHa realtà della nuo-
va vita politka italiana. l,n questo tipo, di Ti-
fo:rma vanno .inserite anche :l,e'Valutazioni ari-

tiohe che aplpaiono fondate e Icfuesano ,state
avanzate da1le oppOisizioni per ridare un
COI1pOoliganico, o,penatÌJVa, effetti'Vo e OODicre~
to a questo delicata settore della vita econo~
mica del nostiJ:1Opaes1e.

Qui si inserisce il discorso ddH'articola 2
su.l quale il Governo :riprende gH atteggia..
menti g:ià assunti nell'altro !Tamo del Parla-
mento ed insiste per un'attenta riflessione su
quell'emenda:mento arpprovato dalla Came~
ra dei deputati invÌ'tando ile forz,e politiahe
a studia/re il modo di inserire Il disC0J1s0 nel-
l'ambito di questa rifo:rma del credito agm-
do aff1:nchè non si orei l'esigenza di con-
tinuare a disartkola:re .!'impegno su IUInset~
tore co'sÌ vital.e ed importante del nostro
paese.

Il Governo qUÌindi nan insisterà nella rÌ's.er-
va in modo deciso ma ,chiede di faDe in modo
che sia un aLgOJ;l1ento tenuta nella massima
considerazione in vista delle esigenze future.
Questo pemnè è Sltata già aocennato ill !p'ro-
blema di varare ,oon iUll'g,enza questo pl'ovv,e-
di,mento per evita:nne ila Iscaden~a.

Per quanto attiene alle altre valutazio111
non vado ailtre se non rÌipartandomi a queLlo
che abbiamo già detto nel OOll'SOdeLla tribala-
ta v:icenda di questo decI1eta-Iegge; tribola!Zio-
ne che significa lUill iImIP,egnosentito, attÌJVo
delle fane politiahe ma anclhe IUn impegno
sentito da parte del Gov,erno, onorevoH sena.
tO'ri, perchè abbiamo dato pJ:1Ova~ or,edo ~

di essere molto attenti, vigiilalllti, preoocupa-
ti, seriamente iiIIllpegnati Iper dare :una risiPa~
sta positiv;a al mondo delle nOistre campagne.

Ringrazio gli o,no'T,ervoHIsenatori per que-
st'lattenzione e per questa intellliigenza dimo~
strata neUe fasi alterne e per la compren-
sione che hanno avuto dei due dilversi mo-
menti da qui all'alt!Ta ramo del Palrlame:nto e
voglio aUgli'rarmi Me sia varata con mQlta
velocità ed UI1genza quesùo pmrvvedimento
che oostituisce un pdmo !passo in lavanti nel-
la Tipresa e nel superamento :de1,lagrOissa cri.
si che c'è stata nel mondo agdooll'o italiano.
(Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ,all'esame
degli articoli mo,dificati da1la Camera dei de-
putati. Si dia lettura deLl'articolo 1.
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T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il decreto-legge 24 febbraio 1975, n. 26,
recante disposizioni urgenti per il credito al-
l'agricoltura, è convertito in legge con le
seguenti modificazioni:

All'articolo 1,

al primo comma, dopo la parola: «fon-
diario », sono soppresse le seguenti: « di ac-
quisto di proprietà diretto-coltivatrice »; le
parole: « 6 per cento », sono sostituite dalle
seguenti: «5 per cento »; sono soppresse le
parole: « e di acquisto di proprietà diretto-
coltivatrice »; e le parole: « quando i con-
traJttÌ< definitivi di mutuo siano sltipulati e le
cambiali agrarie per i prestiti siano rila-
sciate in epoca successiva all'entrata in vi-
gore del presente decreto »;

al secondo comma le parole: «4 per
cento », sono sostituite con le seguenti:
«3,50 per cento », e sono soppresse le pa-
role: «e di acquisto di proprietà diretto-
coItivatrice »;

il quarto comma è sostituito dal se-
guente:

« Per le operazioni effettuate con i fondi di
anticipazione dello Stato, delle Regioni o di
altri enti pubblici, escluse quelle di cui al
fondo di rotazione istituito con legge 26 mag-
gio 1965, n. 590, e successive modificazioni
ed integrazioni, l'interesse a carico degli
operatori è fissato a13,50 per cento per i mu-
tui di miglioramento fondiario e al 5 per
cento per i prestiti di esercizio »;

dopo il quarto comma sono aggiunti i
seguenti commi:

« Per i mutui destinati all'acquisto di pro-
prietà diretto-coItivatrici, assistiti dal con-
cors'O nel pagamento degli interessi o erogati
con le disponibilità del fondo di rotazione di
cui alla legge 26 maggio 1965, n. 590, i tassi
agevolati sono fissati al 3 per cento.

L'aumento dei tassi agevolati previsto dai
commi primo, secondo, terzo, quarto e quin-
to del presente articolo non si applica ai mu-
tui per i quali anteriormente alla data di

entrata in vigore del presente decreto siano
stati stipulati contratti condizionati o siano
stati concessi, previ gli accertamenti di am-
missibilità, i prescritti nulla asta, ovvero le
autorizzazioni all'esecuzione di opere di mi-
glioramento fondiario, o siano stati emes.si
decreti d'impegno; a tali mutui si applicano
i tassi di interesse previsti nei documenti
anzid~tti. Non si applica l'aumento anzi detto
allorchè le cambiali agrarie per i prestiti
siano state rilasciate in epoca anteriore al-
l'entrata in vigore del presente decreto.

Qualunque convenzione stipulata dopo
l'entrata in vigore del presente decreto in
oontrasto con le disposizioni di cui al com-
ma precedente è inefficace ».

All'articolo 2,

al primo comma la parola: « sentito »,
è sostituita con le seguenti: « sentiti la Com-
missione di cui all'articolo 13 della legge
16 maggio 1970, n. 281, ed »;

al secondo comma le parole: «7 per
celito », sono sostituite con le seguenti: « 5
per cento» e le parole: « 8 per cento », sono
sostituite con le seguenti: « 7 per cento ».

All'articolo 7, è aggiunto, in fine, il seguen-
te comma:

« Il Comitato interministeriale per il cre-
dito ed il risparmio stabilisce la quota mi-
nima di obbligazioni agrarie da acquistarsi
da parte delle aziende di credito ».

Dopo l'articolo 13 è inserito il seguente:

« Art. 13-blS. ~ Per la realizzazione di

opere di carattere privato per il rimboschi-
mento, il miglioramento, la ricostruzione
e la trasformazione boschiva, comprese le
connesse opere di viabilità, di recinzione e
di prevenzione degli incendi, necessarie al-
l'attuazione dei progetti speciaJli di cui al-
l'articolo 2 della ,legge 6 ottobre 1971, n. 853,
riguardante la forestazione, la Cassa per il
Mezzogiorno concede contributi in conto
capitale nella misura del 75 per cento deLla
spesa ammissibile. L'erogazione del c'Ontri-
buto viene effettuata in relazione allo stato
di avanzamento dei lavori rilasciato dagli
uffici competenti, con trattenuta del 25 per
cento da erogarsi dopo il collaudo.
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Per la parte di spesa non coperta dal con~
tributo in conto capitale sono concessi mu~
tui a tasso agevolato da parte degli Istituti
di credito agrario all'uopo designati dal Mi~
nistro del tesoro. Il tasso di interesse è de~
terminato con le modalità fissate al secondo
comma del precedente articolo 13.

Ai titolari dei provvedimenti di concessio~
ne dei contributi di cui al primo comma del
presente articolo possono essere concesse
anticipazioni a tasso agevolato la cui mi~
sura, i criteri e le modalità sono fissati con
decreto del Ministro del tesoro, di concerto
con il Ministro per gli interventi straordi~
nari nel Mezzogiorno.

Per consentire l'applicazione del tasso di
interesse sui mutui e sulle anticipazioni pre~
visti rispettivamente dai commi secondo e
terzo del presente articolo, la Cassa è auto~
rizzata a provvedere con gli stessi criteri
indicati al terzo comma del precedente arti~
colo 13 ».

P RES I D E N T E. IPoirahènon vi sono
emendamenti, metto ai votirart~oolo 1. Ohi
l'aJprprova è pl'egato di alzalJ:1eIla mano.

t!: approvato.

Si dia ,lettura del}l'iart~oolo 3.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 3.

L'aumento dei tassi agevolati di interesse,
nella misura modificata dalla pl'esente legge,
si applica a decorrere dal 26 febbraio 1975.

,p RE S I D E NT E .PodJohè non vi sono
emendamenti, metto ai vOlti l'articolo 3. Chi
l'approva è ,pregato di alzar,e la mano.

È approvato.

Metto ai !Voti .il disegno di Legge nel SIUO
oomplesso. Ohi l':approva lè IpregMo di alzare
la mano.

t!: approvato.

LI SenatO' tarnerà a dunilrsi in seduta pub-
blica oggi, atlrleore 16,30, con l'ol1diilledel giOlr~
no già stampato e distribu:Ìita.

La seduta è toll'ta (ore 12,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


